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OpenAIRE
La grande 

infrastruttura 
Europea per l’Open 

Access



Raccogliendo i dati da 17.000 fonti nel 
mondo, costruisce un grafo che collega i 
risultati della ricerca a progetti, istituzioni, 

enti finanziatori, …



Content Providers 17.000
Publications 40.000.000

Projects 3.000.000
Datasets 10.000.000

Software 230.000
Funders 21



Visione del Grafo su diverse prospettive

OpenAIRE @ EOSC | RDA  | Berlin | 23rd March 2018

Istituzione Repository

Progetto Prodotto



I dati vengono inviati direttamente al participant portal per la 
rendicontazione Scientifica e Finanziaria
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OPEN ACCESS

Elemento Portante dell’Open 
Science è

Alle Pubblicazioni e ai Dati 
della Ricerca



Open Access
«accesso online libero e 

senza restrizioni ai risultati 
della ricerca (testi e dati)»



Attenzione!
Open Access non

vuol dire Pagare per 
Pubblicare!

Non confondiamo 
Open Access con il 
modello editoriale 
Gold Open Access



Come si da accesso 
alla produzione 

scientifica 
istituzionale?
Attraverso un 
Repository



Un repository archivia oggetti digitali
Open Access rendendoli disponibili e 
scaricabili, è accessibile ed
interoperabile attraverso un 
protocollo OAI-PMH e implementa
una politica di archiviazione a lungo
termine

Repository Open Access
Come scelgoil giusto
Repository?

Directory degli Open Access 
Repository:
www.opendoar.org

Registry of Research Data 
Repository
https://www.re3data.org/

Istituzionale

Tematico

http://www.opendoar.org/
https://www.re3data.org/


Tematicio disciplinari

Progettati per argomenti speifici: ArXiv, bioarXiv, PMC…

http://oad.simmons.edu/oadwiki/Disciplinary_repositories

Istituzionali o nazionali

Mantenuti e curatida singole istituzioni/paesi

Repository di letteratura

Sonodedicati alla raccoltadi testi (articoli, report, libri, …). I metadati riflettono la tipologia di contenuto.

https://v2.sherpa.ac.uk/opendoar/

Repository di dati

Accolgonodataset. Sonospessodisciplinari e hannometadati specifici per la tipologia di dati ammessi.

https://www.re3data.org/

Catch-all (generalisti)

Polivalenti, adatti a tutti i prodotti della ricerca (presentazioni, poster, immagini e dunquedati, codice, articoli…) es. Zenodo

ATTENZIONE –Allegare idati allapubblicazione non vuol dire depositare (le rivistenon garantisconoconservazione a 
lungoterminee imetadatinon sonocurati)

Tipi di repositories
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http://oad.simmons.edu/oadwiki/Disciplinary_repositories
https://v2.sherpa.ac.uk/opendoar/
https://www.re3data.org/
http://www.zenodo.org/


Open Access alla 
Letteratura 
Scientifica



• Ci sono due modi per implementare l’Open Access alla Letteratura scientifica:
• Green Open Acces: si deposita in archivi aperti (repository), nel rispetto delle 

norme di copyright, la versione consentita per l’Open Access di articoli, ovunque 
essi siano stati pubblicati; gli editori cui sono stati ceduti i diritti possono prevedere 
periodi di embargo (mesi in cui l’articolo pur depositato resta ad accesso chiuso)

• Gold Open Access: è la pubblicazione in riviste Open Access; sono riviste senza 
abbonamento per il lettore, peer reviewed, lasciano i diritti all’autore, conducono 
peer review in modo trasparente; nel 26% dei casi fanno pagare APC, Article
Processing Charges, per sostenere le spese editoriali

• Per garantire il riuso, l’autore dovrebbe associare Licenze aperte (es. Creative 
Commons, che hanno 4 criteri: BY, SA, NC, ND)

Open Access alla Letteratura Scientifica

https://creativecommons.it/


• Le versioni possibili sono:
• PRE-PRINT: la vostra bozza finale, così come inviata in submission alla rivista (non ha ancora i 

commenti dei revisori)
• POST-PRINT o ACCEPTED MANUSCRIPT: la versione finale, con i commenti dei revisori, identica in 

tutto a quella pubblicata fuorché nell’impaginazione editoriale
• PDF EDITORIALE o PUBLISHED VERSION: la versione pubblicata sulla rivista, con impaginazione e 

grafica

• Per sapere quale versione è possibile depositare e conoscere l’eventuale periodo di 
embargo, si consulta la banca dati SHERPA-RoMEO

• Per trovare una rivista Open Access e sapere se fa pagare APC (Article Processing 
Charges) si consulta DOAJ, Directory of Open Access Journals

Il Deposito nel Repository

http://www.sherpa.ac.uk/romeo/search.php
https://doaj.org/


• Depositando i propri lavori si rendono possibili
• Servizi come Unpaywall: cerca in rete versione aperta di un paper cui non avete accesso (è lo Sci-Hub

legale)
• Text e data mining, strumenti preziosi per affrontare la complessità della conoscenza
• Servizi come OpenAIRE, che oltre a costituire la vetrina della produzione europea fornisce dati di 

monitoraggio agli enti finanziatori 

• Le PMI hanno accesso ai risultati (e immettono sul mercato prodotti con due anni di anticipo)

• Si possono pubblicare i risultati come pre-print, favorendo open peer review ed evitando il 
“limbo” dei mesi o anni che seguono la submission

• ...e infine sì, se il lavoro vale, crescono anche le citazioni

È solo un obbligo o serve davvero?

https://unpaywall.org/
http://www.openaire.eu/


10 Miti da Sfatare sull’Open Access

I preprint forniscono tipicamente la 
data di prima pubblicazione (sotto 
forma di time-stamp) e un DOI o 

un identificatore persistente; 
entrambe queste caratteristiche 
stabiliscono la priorità dell’autore 
sulla pubblicazione della ricerca.

Il JIF è una metrica - con una serie di 
difetti - che non nasce con lo scopo 
di venire utilizzata per la valutazione 

della ricerca e dei ricercatori.

Il Journal Impact Factor
(JIF) e un editore 

rinomato sono garanzia 
di qualità per i ricercatori

Il sistema attuale di peer-review ha 
una serie di difetti che includono la 

corruzione, il pregiudizio e il 
ghostwriting.

Se un articolo ha passato 
la peer-review allora un 

articolo di ricerca è 
automaticamente 

affidabile

Usando i preprint, la 
ricerca verrà esposta al 

mondo e l’autore ne 
perde la proprietà

Tennant JP, Crane H, Crick T, Davila J, Enkhbayar A, Havemann J, Kramer B, Martin R, Masuzzo P, Nobes A, Rice C, Rivera-López BS, Ross-Hellauer T, 
Sattler S, Thacker P, Vanholsbeeck M. 2019. Ten myths around open scholarly publishing. PeerJ

Preprints 7:e27580v1 https://doi.org/10.7287/peerj.preprints.27580v1

https://doi.org/10.7287/peerj.preprints.27580v1


10 Miti da Sfatare sull’Open Access

I ricercatori sono più che responsabili 
e competenti per assicurare propri 
meccanismi di controllo come parte 

intrinseca dell'integrità scientifica.

Di predatory journals si parla da 
lungo tempo, da molto prima della 

spinta recente all’editoria Open 
Access.

L’Open Access ha creato
i Predatory Publishers

Il trasferimento dei diritti non 
protegge gli autori e non contribuisce 

al progresso scientifico.

Il trasferimento dei diritti 
agli editori è un requisito 
per la pubblicazione (e 

inoltre protegge gli autori)

Senza peer-review, la 
qualità della scienza ne 

soffre

Tennant JP, Crane H, Crick T, Davila J, Enkhbayar A, Havemann J, Kramer B, Martin R, Masuzzo P, Nobes A, Rice C, Rivera-López BS, Ross-Hellauer T, 
Sattler S, Thacker P, Vanholsbeeck M. 2019. Ten myths around open scholarly publishing. PeerJ

Preprints 7:e27580v1 https://doi.org/10.7287/peerj.preprints.27580v1

https://doi.org/10.7287/peerj.preprints.27580v1


10 Miti da Sfatare sull’Open Access

La maggior parte delle riviste indicizzate da 
DOAJ non ha APC ed e’ finanziata da altre 
fonti (istituzioni di ricerca o fondi di ricerca).

Il Gold Open Access è sinonimo 
di Article Processing Charges

(APC)
Le riviste tradizionali possono coesistere 

pacificamente con politiche di auto 
archiviazione che non prevedano embargo 

sulla versione dell’articolo dell’autore.

Il periodo di embargo sul Green 
OA è necessario per sostenere 

gli editori

Tennant JP, Crane H, Crick T, Davila J, Enkhbayar A, Havemann J, Kramer B, Martin R, Masuzzo P, Nobes A, Rice C, Rivera-López BS, Ross-Hellauer T, 
Sattler S, Thacker P, Vanholsbeeck M. 2019. Ten myths around open scholarly publishing. PeerJ

Preprints 7:e27580v1 https://doi.org/10.7287/peerj.preprints.27580v1

https://doi.org/10.7287/peerj.preprints.27580v1


10 Miti da Sfatare sull’Open Access

Ma non rappresentano la ricerca globale, 
poiche’ escludono realta’ come l’Africa, 
l’America Latina e il Sud-Est asiatico, il 

settore umanistico e non rappresentano le 
riviste in lingue diverse dall’inglese

Web of Science e Scopus sono 
banche dati globali della 

conoscenza
Gli editori sono responsabili di alcune 

funzioni fondamentali, dalla gestione della 
peer-review alla produzione e archiviazione 

delle versioni finali degli articoli.

Gli editori non aggiungono 
valore al processo di 

comunicazione scientifica

Tennant JP, Crane H, Crick T, Davila J, Enkhbayar A, Havemann J, Kramer B, Martin R, Masuzzo P, Nobes A, Rice C, Rivera-López BS, Ross-Hellauer T, 
Sattler S, Thacker P, Vanholsbeeck M. 2019. Ten myths around open scholarly publishing. PeerJ

Preprints 7:e27580v1 https://doi.org/10.7287/peerj.preprints.27580v1

https://doi.org/10.7287/peerj.preprints.27580v1


Open Access ai 
Dati della Ricerca



Visibilità e impatto
Riutilizzo, anche per ipotesi di ricerca molto diverse
Affidabilità. Maggiore trasparenza e possibilità di controllo
Riproducibilità e verifica

Perché condividere i dati



Non tutti i dati 
possono essere 

aperti!



• Se contengono informazioni personali 
(privacy, GDPR, …)

• Se contengono informazioni confidenziali
• Alcuni database possono essere soggetti a copyright o al 

diritto sui generis
• Altre motivazioni (le vediamo nel dettaglio più avanti…)

Quando i dati non possono essere resi aperti



• Depositare: vuol dire caricare i dati su una piattaforma 
che consenta di descrivere i dati in modo corretto 
(metadati), e che mi garantisca di preservarli a lungo 
termine

• Rendere accessibili: una volta depositati, l’autore 
sceglie che tipo di accesso garantire a terzi (aperto, 
ristretto, chiuso, soggetto ad embargo…) e indica la 
licenza di riuso (CC-0 o CC-BY) 

Una differenza importante:



Dati e attendibilità
“Neither [the original dataset 
and the approved protocol] 
have been provided by Dr 

Schietroma, and the 
university has informed us 

that “without those pieces of 
information the results of the 
papers under investigation 

cannot be validated.”

https://retractionwatch.com/2018/10/25/jama-
journal-retracts-paper-when-author-cant-

produce-original-data/

https://retractionwatch.com/2018/10/25/jama-journal-retracts-paper-when-author-cant-produce-original-data/


L’importanza di depositare

https://www.nature.com/articles/d41586-019-02241-z

https://www.nature.com/articles/d41586-019-02241-z


L’hardware può rompersi
Obsolescenza informatica (un certo software può non accedere più
ai propri stessi dati)
Errori umani (cartelle e password dimenticate, dati cancellati
involontariamente, errori nell’uso dei software…)
Malware e hacking

Perdere i dati è molto facile



• DEPOSITO: i dati vanno depositati in un repository “trusted”
• Zenodo è perfetto perché è già connesso con OpenAIRE
• Se ci sono repositories disciplinari già utilizzati è meglio depositare lì
• Su Re3data (www.re3data.org) si trovano data repositories per ogni disciplina
• Fornite una ricca scheda di metadati affidandovi agli standard della disciplina

• OPEN ACCESS: i dati vanno resi aperti
• si può imporre embargo a discrezione del progetto
• occorre associare una licenza CC più aperta possibile: CC0 o CC-BY

• DOCUMENTAZIONE: occorre fornire ogni informazione utile su come è stato costituito il 
dataset e possibilmente DEPOSITARLI

Open Access ai Dati della Ricerca

http://www.re3data.org/


FAIR 
Principles



• L’acronimo FAIR indica una lista di principi che possono 
aiutare a rendere i dati della ricerca aderenti all’Open Science. 

• Sono dei princìpi, non uno standard. 
• Sono stati definiti per garantire un uso ottimale dei dati della 

ricerca. 
• Possono essere applicati ad atre tipologie di risultati della 

ricerca.
• Un gruppo di esperti ha definito i princìpi FAIR tra il 2014 e il 

2016 
• Sono stati identificati 15 princìpi.

FAIR Principles



Findable
Trovabili

Altri possono trovare i 
vostri dati

Accessible
Accessibili

I vostri dati possono 
essere resi accessibili 

ad altri

Interoperable
Interoperabli

I vostri dati possono 
essere integrati con altri 
dati e/o possono essere 
utilizzati facilmente dalle 

macchine.

Reusable
Riutilizzabili

I vostri dati possono 
essere riutillizati in 

nuove ricerche.

Applicare i princìpi FAIR vuol dire rendere i dati:



I princìpi FAIR
Si applicano all’intero ciclo di 
vita dei dati 
della ricerca

Sono strettamente 
interconnessi
tra loro

Pianificare

Raccogliere 
Creare

Processare
Analizzare

Pubblicare
Condividere

Conservare

Riusare



I princìpi FAIR
Nota bene:

Applicare i 
princìpi FAIR 
non vuol dire 
condividere 
apertamente 
i dati della ricerca

Pianificare

Raccogliere 
Creare

Processare
Analizzare

Pubblicare
Condividere

Conservare

Riusare



Dati FAIR

Dati Aperti
≠



Dati Aperti
Sono dati che possono essere 
liberamente utilizzati, condivisi e  

arricchiti da chiunque, in ogni 
luogo e con ogni scopo

FAIR Data
Sono dati che seguono una serie 
di buone pratiche per la 
condivisione dei dati, rispettando 
qualsiasi restrizione dal punto di 
vista etico, legale o contrattuale.



• Contengono informazioni personali (privacy e GDPR)
• Sono protetti dal copyright o dal diritto Sui Generis (lo 

vedremo nel dettaglio più avanti)
• Sono protetti da brevetti o dal segreto industriale

A volte i dati non possono essere aperti perché:

La condivisione dei dati deve rispettare le normative specifich  
I dati devono essere protetti da un accesso non autorizzato



• Creare e condividere una descrizione dei dati
In questo modo altri ricercatori possono richiedere il 
permesso di accesso per il riuso con uno scopo ben preciso 
e seguendo le regole definite dalle normative che si 
applicano nel caso specifico

Se i dati non possono essere condivisi 
in modo aperto come posso aderire ai 
princìpi FAIR?



Buone pratiche per 
rendere i dati 

FAIR



• Produrrete dati con alta qualità
• Massimizzerete l’impatto dei risultati delle vostre ricerche
• Migliorerete il riconoscimento all’interno della vostra 

comunità scientifica di appartenenza

Aderendo ai princìpi FAIR 



Ricercatori Enti Finanziatori Editori Istituzioni di Ricerca

Gruppo di esperti che ha definito i princìpi FAIR



• Ricercatori: migliorare la qualità dei risultati della ricerca, 
condividere, ricevere credito, riutilizzare i risultati di altri e fornire 
nuove interpretazioni; 

• Professional data publishers offrire nuovi e migliori servizi; 
• Software and tool-builders sviluppare nuovi servizi per l’analisi dei 

dati e la loro elaborazione (ad esempio metodi e workflow
riutilizzabili); 

• Enti finanziatori (sia pubblici che privati) sono interessati sempre di 
più alla conservazione a lungo termine e alla cura dei dati per un 
maggiore impatto e efficienza della ricerca; 

• Data science community per consentire il mining, l’integrazione e 
l’analisi di nuovi dati per migliorare la conoscenza.

Motivazioni: perché FAIR data?



L’applicazione dei princìpi 
FAIR dipende dalla disciplina 
specifica e dal modo che i 
singoli ricercatori hanno di 
fare ricerca
No one size fits all



Azioni generiche 
verso la 

FAIRificazione dei 
dati



• Documentazione
Da il contesto che serve per far sí che i dati siano comprensibili a terzi

• Metadati
Rendono i dati semplici da trovare

• Formati di dati
Rendono i dati semplici da combinare o leggibili dalle macchine

• Accesso ai dati
Vuol dire stabilire chi ha accesso ai dati e sotto quali specifiche condizioni

• Identificatori persistenti
Collegamenti persistenti ai dati che permettono ad altri di trovare i vostri dati e di 
citarli

• Licenze
Con le quali indicate come i vostri dati possono essere riutilizzati da altri

Aspetti cruciali della FAIRIficazione



• Specifica in quale contesto sono stati creati i dati per renderli 
comprensibili

• All’inizio dell’attività (progetto) di ricerca, decidete con i vostri colleghi 
e collaboratori una strategia per strutturare e documentare i dati

• Documentare tutti i dettagli sulla generazione o sul collezionamento
dei dati

Metodi
Strumenti
Software 
Processi (chi ha lavorato sui dati? Cosa è stato fatto con i dati? Quali 
sono le relazioni con altri dati o pubblicazioni?)
Metadati

Documentazione



• Sono dati che descrivono i dati
• Sono importantissimi per:

Accesso
Comprensione
Elaborazione

• Affidatevi agli standard specifici 
della vostra disciplina o alle 
buone pratiche: si spende meno 
tempo a curare e interpretare i 
dati e più tempo a fare scienza!

Metadati



• Findable
• Interoperable
• Reusable

I metadati aiutano a rendere i vostri dati

Generico!

Titolo
Autore
Subject

…

Scienze umane e sociali



• Aggiungete README files che rendano i vostri dati 
comprensibili aggiungendo tutti i dettagli utili

Se non ci sono standard per i metadati?



• Interoperable
• Reusable

Formati di Dati Standard rendono i vostri dati



• Posso rendere i miei dati accessibili ad altri?
• Chi avrà accesso?
• Come?

Accessibilità



Findable



• Per poter essere utilizzati i dati devono essere trovati. 
• I metadati devono facili da trovare per persone e 

macchine. 
• I dati processabili/leggibili dalle macchine sono essenziali 

per trovare in modo automatico i dati e i servizi. 

Findable



Identificatori 
persistenti



• Un identificatore persistente (PI or PID) è un collegamento 
(eterno) a un documento, un file, una pagina web, o altri 
oggetti.

• Il termine PI è usato solitamente nel contesto degli oggetti 
digitali che sono accessibili su Internet .

• Tipicamente questi tipi di identificatori non sono solo 
persistenti, ma anche actionable: se scrivete il PID sulla 
barra del vostro browser, sarete direzionati all’oggetto che 
state cercando.

• È un codice a barre per i vostri dati! 

Persistent Identifiers



Esempi



Orcid
Open Researcher and Contributor ID 
è un codice alfanumerico non 
proprietario per identificare in modo 
univoco autori di risultati scientifici 

Se non lo avete,  procuratevelo!

Definition: Wikipedia



• Il Digital Object Identifier (DOI) è uno standard che consente 
l'identificazione duratura e univoca di oggetti di qualsiasi tipo 
all'interno di una rete digitale, e l'associazione ad essi dei relativi dati 
di riferimento - i metadati - secondo uno schema strutturato ed 
estensibile.

• Il DOI si distingue dai comuni indicatori Internet, come gli URL, in 
quanto identifica un oggetto direttamente, quale entità di prima 
classe, e non semplicemente attraverso qualche suo attributo, come 
il luogo in cui l'oggetto è collocato.

• Il DOI si distingue anche da identificatori come quelli legati agli 
standard bibliografici (ISBN, ISRC, ecc.), in quanto è 
immediatamente azionabile in rete e utilizzabile per lo sviluppo di 
servizi specifici quali motori di ricerca, certificazioni di autenticità, ecc.

DOI – Digital Object Identifier

Definition: Wikipedia



Un esempio



• Findable
• Accessible

I Persistent Identifier rendono i vostri dati



Accessible



Una volta trovati i dati, come posso avere accesso?

Accessible



Access Rights in 
Zenodo



Interoperable



Solitamente, i dati devono essere integrati con altri dati. In 
più devono essere interoperabili con applicazioni o 
workflow che permettano l’analisi, la conservazione, 
l’elaborazione.

Interoperable



Connettere gli oggetti digitali in Zenodo



Reusable



Lo scopo ultimo della FAIRificazione è il riuso. Per essere 
riutilizzabili, i dati devono essere ben descritti in modo che 
possano essere replicati, e/o combinati in contesti anche 
diversi da quelli in cui sono stati generati/collezionati. 

Reusable



• Fate sapere agli altri come possono riutilizzare i 
vostri dati!

• Da dove vengono i vostri dati?

Licenze di riuso

Provenienza



I dati non sono 
vostri!

• I dati non sono opera di ingegno

• La protezione del diritto d’autore copre le 
espressioni e non le idee, i procedimenti, i
metodi di funzionamento o i concetti
matematici in quanto tali.

• La tutela è sulle banche dati e non sui dati. I dati
sono tutelati solo e unicamente quando sono
raccolti e organizzati in una banca dati;

• Il diritto sui generis (Europa) che copre non solo 
la riproduzione e la diffusione del database ma 
anche attività di estrazione e reimpiego di parti
sostanziali del database.

Articolo completo consultabile qui.

Cardiologico Monzino | Milano | 11 febbraio 2020

https://www.apogeonline.com/articoli/data-governance-un-dato-non-appartiene-a-nessuno-a-meno-che-sia-personale-simone-aliprandi/?fbclid=IwAR2LaXV6b6m8aaJ7SeFKVAidbTlB9C4_-mQPirLxs3m5DxAs0jG8gkn8ZKg


• Non tutti siamo esperti legali capaci di 
scrivere licenze appropriate. 

• Creative Commons e il pubblico 
dominio creano una struttura di 
licenze che chiunque può utilizzare e 
che permettono a chi vuole 
riutilizzare il contenuto di farlo nel 
modo corretto.

• È importante seguire e capire i diversi 
significati e seguire le regole per il 
loro utilizzo.

Creative Commons

CC-Infographic by Foter under CC-BY-SA 3.0 license.

https://foter.com/blog/how-to-attribute-creative-commons-photos/
https://foter.com/
https://creativecommons.org/licenses/by-sa/3.0/


• CC-0 (nessun diritto riservato) 
Chiunque può liberamente riusare e modificare il contenuto e per qualsiasi scopo, senza nessuna restrizione di 
copyright
• CC-BY (attribuzione)
Chiunque può riusare e adattare, per qualsiasi scopo (anche commerciale) ma a condizione di citare l’autore
• CC-BY-SA (Attributione - Condividi allo stesso modo)
Si può distribuire e modificare il lavoro a qualsiasi scopo (anche commerciale) ma a 
condizione di citare l’autore e diffondere il lavoro derivato con la stessa licenza
• CC-BY-ND (Attribuzione – Non opere derivate) Si può diffondere per qualsiasi

scopo (anche commercialmente) ma non si può modificare
• CC-BY-NC (Attributione – Non commerciale)
Il contenuto si può riusare e modificare, ma solo a scopo non commerciale e citando
l’autore.

Creative Commons



Public domain: dati che ricadono nel dominio pubblico e 
sono senza copyright

CC0: I dati potrebbero anche essere stati riorganizzati in 
modo originale, ma vengono diffusi rinunciando al 
copyright

Public domain e CC0



• CC – Spesso per i contenuti scientifici si usano le licenze
Creative Commons

• CC-BY – Può essere una buona opzione per articoli, libri, 
working papers, report ecc.

• CC0 – Consigliabile per i dataset (i dati in se non sono
opera di ingegno, i “fatti” non sono soggetti a copyright). 

Vuoi essere citato? Chiedilo! 

Quale licenza scegliere per l’OS?



• CC-BY per i dataset può segnalare una restrizione
impossibile da applicare (se il dataset non ha aspetti di 
originalità e non è protetto dal diritto sui generis)

• CC-NC può impedire il riuso per un’altra pubblicazione
scientifica

• CC-SA può impedire altri lavori interessanti
• CC non è stato creato per il software. Per scegliere una 

licenza open source: https://choosealicense.com/

• https://www.slideshare.net/simonealiprandi/fact-sheet-on-creative-commons-open-
science-by-creative-commons-uk

Attenzione

https://choosealicense.com/
https://www.slideshare.net/simonealiprandi/fact-sheet-on-creative-commons-open-science-by-creative-commons-uk


Una visione di insieme

FAIR data infographic
(CC-BY except F.A.I.R logos CC-BY-SA by Sangya Pundir



Una volta che i dati sono 
stati resi FAIR, possono 

essere aperti!



From 2014 until 2019, Moedas served as European Commissioner covering the portfolio of Research, Science and Innovation under the leadership of President Jean-Claude Juncker



Se non ci sono restrizioni, i dati possono essere resi 
accessibili in modo aperto a 

Colleghi e collaboratori, 
Alla comunità della ricerca 
Al pubblico

Diversi livello di accesso



• Date accesso ai metadati per rispettare i princìpi 
FAIR

• Nei metadati è possibile specificare:
In che modo i dati sono accessibili
Come fare eventualmente per richiedere l’accesso
Chi contattare per avere informazioni/chiarimenti (l’autore!)

Se ci sono restrizioni?



Aprire i dati in pratica



• Autovalutazione di “FAIRness”

Strumenti utili

https://www.ands-nectar-
rds.org.au/fair-tool

https://www.ands-nectar-rds.org.au/fair-tool


• Checklist

Strumenti utili

https://docs.google.com/forms/d/e/1FAIp
QLSf7t1Z9IOBoj5GgWqik8KnhtH3B819

Ch6lD5KuAz7yn0I0Opw/viewform

https://docs.google.com/forms/d/e/1FAIpQLSf7t1Z9IOBoj5GgWqik8KnhtH3B819Ch6lD5KuAz7yn0I0Opw/viewform


I dati sono attendibili?
FAIR = attendibili?

Dipende da voi!



Thank you!
Emma Lazzeri

emma.lazzeri@isti.cnr.it
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